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Caldo da Vip Ricchezza, prestigio, rivalità e vefcchi sgarbi 
Riflettori su La supersfìda di domani vale un campionato 
Samp-Milan Dietro l'estro di Mancini e Gullit le ambizioni 
_ _ dei due presidenti Berlusconi e Mantovani 

Uno scudetto 
in Piazza Affari 
Mantovani e Berlusconi, miliardari contro. Soldi a 
palate per uno scudetto. Domani c'è Samp-Milan, si 
rinnova la sfida fra i due grandi padroni del vapore. 
Mantovani ci riprova, gioca in casa, sogna una vitto­
ria die potrebbe avvicinarlo allo storico primo scu­
detto. Nel ballo dei miliardi due uomini-simbolo in 
bilico: Vialli, in dubbio per una tracheite, e Baresi, 
non ancora guarito dal dolore alla spalla. 

SCROIO COSTA 

• 1 GENOVA. •Prenderemo la 
Juve come modella I suoi 
trionfi, il suo stile*. La frase è di 
Paola -Mantovani, l'anno è il 
1979. Il primo del suo regno 
Muce stilato, di questo petro­
liere i ornano, un passato da ti­
foso <iella Lazio, una fortuna 
costata sulla rotta del Golfo 
Persico con le sue navi piene 
di greggio. Mantovani è già mi-

, uardario, vuole sfondare con il 
calcio, accetta la scommessa 
della piccola Sampdoria, di 
cui-alni prima è stato consi­
gliere e addetto alle pubbliche 
relazioni. La squadra genovese 
navlgk nei bassifondi della se­
rie B, U nuovo presidente con i 
suoi tiokll e la sua abilita ma­
nageriale promette di portarla 
ai massimi livelli nel giro di po­
chi anni. Sono due le frasi sto­
riche che fanno sognare lufod 
doria ni, prostrar] da decenni di 
delusioni calcistiche: «prepara­
le i passaporti», slogan con 
chiara riferimento a velleità 
europee. Impensabili per una 
squa>tra costretta a difendere 
con I denti II posto'in serie B, e 
«te Ave come modello». Sono 
passiiU quasi dodici anni da al­
lora, ora il modello Juve e di­
venuto un'avversario, staccato 

di cinque punti in campionato, 
copiato, raggiunto e superato. 
Il petroliere Mantovani, oggi 
ricco sessantenne in pensione, 
ha vinto la scommessa, la sua 
pazzo promessa è stata mante­
nuta. Non 6 ancora arrivato lo 
storico primo scudetto. La 
Sampdoria e vicina per la pri­
ma volta quest'anno, ma l'elite 
è stata stabilmente raggiunta, 
una posizione di vertice corro­
borata da tre Coppe Italia e da 
una Coppa delle Coppe. La 
Sampdoria a Coeteborg con­
tro lAnderiecht ha alzato al 
cielo il primo trofeo europeo. 
Mantovani, copiando il suo 
amico Boniperti nella politica 
manageriale, negli acquisti, 
nello stile, ha bruciato le tap­
pe. Nel frattempo però sono 
cambiati anche gli avversari, U 
potere bianconero è stato so­
stituito da quello rossonero e 
nerazzurro, lo scettro dalle 
mani di Boniperti, attraverso 
l'interregno di Feriali», è pas­
sato occasionalmente in quel­
le di Pellegrini, e soprattutto 
nelle salde braccia di Berlu­
sconi, altro miliardario di rus­
so, un impero finanziario co­
struito con case ed emittenti 
televisive, salito sul nono mila­
nista nell'I» e capace In cin-

3uè anni di vincere due Coppe 
ei Campioni, due Coppe In­

tercontinentali, due Supercop-
pe europee e una italiana oltre 
a uno scudetto, otto titoli di cui 
sette intemazionali che hanno 
portato il Milan ad essere la 
squadra più decorata del mon­
do, undici trofei, due In pia del 
Rea! Madrid. 

Il Milan che vince ha frenato 
in qualche modo la corsa della 
Sampdoria. Il balletto dei mi­
liardi fra I due magnati Berlu­
sconi e Mantovani è diventato 
storia di sfide all'ultimo gol, 
con trofei in palio, quasi sem­
pre appannaggio dei più nobili 
rossoneri, e anche cronaca di 
piccoli sgarbi e grandi ripic­
che. Mantovani non ha mai 
abbracciato il mito Milan, l'ha 
sempre sfidato, preferendo il 
vecchio stile elegante di Boni­
perti a quello pia spregiudica­
to, ma non per questo meno 
vincente, di Berlusconi. E cosi i 
due miliardari, pur gestendo In 
maniera slmile le proprie so­
cietà, da padri padroni più che 
da capitani d'industria, hanno 
finito per farsi la guerra. Non 
subito, tant'é vero che nell'87 

Mantovani aveva ceduto Vialli 
al Milan, un colossale affare 
berlusconlano da 20 miliardi 
vanificato dal no dell'attaccan­
te, troppo legalo al mare di Ge­
nova per sposare la nebbia 
meneghina, ma neU'89, quan­
do il colosso Milan provo a 
strappare Vierchwood alla 
Sampdoria. Lo stopper era sot­
to contratto, la mossa non fu 
gradita. Il dottano, in cambio 

i un sostanzioso ritocco all'In­
gaggio, copio Vialli e disse no 
a Berlusconi, Mantovani se la 
lego al dito e senza attaccare 
direttamente il collega disse 
che «non è nello stile-Sampdo-
ria trattare giocatori vincolati 
senza prima aver interpellato 
le rispettive società». 

Dispetti, a colpi di miliardi, e 
tante sfide sul campo, uno 
spareggio per l'Uefa nell'86, la 
Supercoppa italiana nell'89. 

3uella europea nel '90, tre sfl-
e, tutte a sfondo rossonero. ' 

Domani c'è l'ennesima partita-
.Mantovani si augura di riusci­
re a battere per la prima volta il 
Milan. Con etile, per completa­
re la bella favola. Iniziata, qua­
si per scommessa, nel 79. 

Silvio 
Berlusconi, 

54 anni, 
presidente del 

Milan da 
cinque 

stagioni, qui . 
ritratto In 

occasione della 
prima Coppa 

Campioni vinta 
due arati fa 
Barcellona 

battendo in 
finale lo Steaua 

Bucarest per 
4 a 0. In basso, 
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Mai come 
quest'anno 

sembra vicino 
allo scudetto. 

Ha già vinto 
3 Coppe Italia 
euna Coppa 
delle Coppe 

Petroso e pollone 
passoni imbardane 
di un ex impiegato 

fl Dottore si vanta 
«Ho la grinta 
di un bulldog...» 

S S GENOVA. Paolo Mantovani è nato a Roma nel 
1950. Ha costruito il suo Impero finanziario attraverso 
Il petrolio. In pochi anni, battendo con le sue navica­
rtene di greggio la rotta del Golfo Persico, si è trasfor­
mato da ratinarlo impiegato della Camell a grande 
magnate, sfruttando la sua spregiudicatezza e 11 suo 
binato senso degli affari. Ha rilevato la Pontoil, socie­
tà <:on sede a Bussila, ha esteso la sua attività finan­
ziarla/anche in Svizzera, aprendo filiali a Ginevra. Per 
anni ha occupato un posto di primo piano nel mon­
do finanziario nazionale, poi, vittima di un infarto e a 
•esulto anche di alcune vicende giudiziarie, tutte ri­
sola felicemente, ha preterito ritirarsi a vita privata. 
Ogjl è un pensionato (elice, 61enne miliardario che 
si occupa prevalentemente di Sampdoria, la sua 

creatura che In dieci anni di irresistibile ascesa calci­
stica ha trasformato da umile provinciale a metropo-

' litana di lusso. La squadra blucercercruata, prima del 
'79, anno del suo avvento alla presidenza, non aveva 
mai vinto niente, poteva vantare solo un quarto posto ; nel campionato '59-'60, con Mantovani si è aggiudi­
cata tre Coppe Italia ('8S.'88 e '89) e una Coppa del­
le Coppe l'anno scorso, mentre In campionato per 
due volte ha bissato l'antico quarto posto e altrettan­
te volte si è piazzata quinta. Il presidente doriano ha 
costruito un giocattolo perfetto attraverso una gestio-

. ne familiare, affidandosi a pochi allenatori, ulivieri. 
Borsellini e negli ultimi cinque anni Boskov, e acqui-1 stando giocatori molto giovani, strappati a suon di 

miliardi all'agguerrita concorrenza. I suoi colpi più 
famosi sono stati quelli di Vierchwood. un miliardo 
all'Inizio delibi. Mancini. 2 miliardi e 400 milioni più 
Galdiolo, Logozzo. Roteili e Brandi nell'estate '82, 
Vialli, 3 miliardi nell'estate "84 con la Juve battuta sul 
filo, e Pagliuca, preso nell'estate "87 dal Bologna e 
pagato solo 100 milioni, giocatori che vestono anco­
ra la maglia doriana, al pari di Mannini, Cerezo, pre­
so a saldo dalla Roma nell'86 quando Viola lo dava 
già per finito. Pari, Pellegrini e Lombardo. Una serie 
di colpi sensazionali, che hanno reso possibile la 
straordinaria metamorfosi. La Samp era in B, ora so­
gna lo scudetto. L'ultimo anello prima di rendere 
completa l'incredibile scommessa del signor Manto­
vani a&c 

• i MILANO. GII piacciono te 
frasi celebri, che restano scol­
pite netta memoria. Una delle 
sue preferite è questa: •Vorrei 
eamsmmmr»un Bull­
dog, un giorno un bulldog si 
attaccò alta gola di un toro e 
non mollò la presa finché il to- -
ro non cadde a terra dissan­
guato». -•••• •• 
Silvio Berlusconi è un bulldog 
molto particolare. Da 54 anni 
non molla la presa, cambian­
do toro di volta involta. Dopo 
«Il studi dai salesiani e una lau­
rea Il legge getta le fondameli-, 
ta del suo impero prendendo 
per le coma l'edilizia. «Dané fa 
dané», dice il proverbio mila­
nese. C'è qualcosa di vero, ma 
in questa moltiplicazione, del 
pam e dei pesci beriusconlana 
ci sono I copiosi getti del rubi­
netti creditizi. Berlusconi U sa 
aprire e, in pochi entri, dilaga: 
pubblicità, fondi di investi­
mento, televisioni, editoria, ci­
nema e infine anche D Milan 
dove arriva cinque anni la. 
Aveva dei dubbi. Berlusconi, 
alimentati soprattutto dal suo 
entourage che temeva una 
scelta di campo cosi netta. Ma 
il Dottore, come racconta lui 

stesso, diede retta al suo fiuto 
azzannando subito la nuova 
preda. Il suo ingresso fece ru­
more: miliardi a pioggia, cam­
pagne àc<|ulsff laraoiuche. eli­
cotteri, progetti in grande. Mol­
ti lo pigliano In giro, ridacchia­
no sulle sue manie («vai, vai in 
elicottero»), ma il bulldog non 
molla. Prepensiona Uedholm, 
punta su uno sconosciuto ro­
magnolo di nome Sacchi, por­
ta a Milano Van Basten e Gullit 
B gli altri non ridono più: perfi­
no Agnelli cambia registro nei 
suoi confronti e, incredibile 
ma vero, due anni dopo lo co-
pierà. Coppe, supercoppe, 
scudetto: il ciclo Milan decolla. 
Sempre tra polemiche, discus­
sioni, critiche. Il bulldogg az­
zanna tutto e tutti dividendo il 

, mondo del calcio. O con lui, o 
contro di lui. Litiga anche con 
Sacchi, testardo come il suo 
presidente. Dilaga la sua im­
magine. Un'Immagine poco 
simpatica, da tauscrà vanitoso, 
che lo cruccia da sempre: 
•L'immagine di Berlusconi che 
viene regalata al pubblico non 
è bella: quel tipo non place 
neanche a me». Ogni tanto, an­
che i bulldog piangono. 

•~T^ ODo.Ce. 

Rally Portogallo, ultimi km 
Lancia aD'ultimo respiro 
Sulle piste della lepre Sainz 
si getta il cacciatore Auriol 
• CASCAR Un vetro, quello 
del finestrino dal lato guida 
scheggiato- U Piede che affon­
da ugualmente sull'accelerato­
re, la prova speciale vinta con 
giarde determinazione. Deter­
minazione che non è bastata 
peri) a Miki Biaslon di togliere 
il comando della corsa alla 
Toyota dello spagnolo Carlos 
Saviz. Il rally del Portogallo 
sembra ormai già • segnato 
quando manca una giornata 
alla conclusione. La classifica 
ved>» le due Lancia Delta di Au-
riol-OccellI e di Blasion-Siviero 
rispettivamente al secondo e 
terzo posto alle spalle della le­
pre spagnola. Una prova che 
avrebbe anche potuto avere 
un epilogo drammatico quan­
do la Subaru del francese Che-
trUy.na investito durante un'u-
sciti di strada una donna e 
due-bambini, trasportati im­
mediatamente in ospedale in 
condizioni che non sembrano 
tuttavia gravL 

Il francese Auriol sta dispu­
tante forse la sua gara miglio­
re tuia guida della Lancia del 
Jolly Club su un percorso mol­
to insidioso che ha fatto di 
questo rally un'autentica lotte­

ria. Sainz sembra a questo 
punto Imprendibile e gli uomi­
ni della Lancia non nascondo­
no la loro preoccupazione: «Se 
disputa ancora un campionato 
come quello dello scorso anno 
- ha detto l'ingegner Claudio 
Lombardi, direttore sportivo 
della scuderia torinese -, allo­
ra vuol dire che e davvero un 
pilota super che ha grande co­
stanza». Il titolo piloti conqui­
stato proprio nel 1990 sembra 
non essere il solo stimolo di 
Sainz che ormai si sente deci­
samente In una botte di ferro 
grazie all'assoluta competitivi­
tà della sua Toyota Celica. Più 
ottimista Biaslon: «La mia Delta 
ha delle reazioni strane - ha 
detto il pilota italiano che in 
Portogallo ha vinto tre volte -, 
mentre la Toyota 6 sicuramen­
te più guidabile. Però nell'ulti­
ma giornata di gara può succe­
dere di tutto, specie nella pro­
va di Arganil, sempre lunga e 
difficile con uno sterrato dav­
vero insidioso». 

Classifica: 1) Sainz (Toyo­
ta) 2) Auriol-Occelli (Lancia-
Fina) a 15* 3) Biaslon-Siviero 
(Lancia-Martini) 4) Kankku-
nen-Piironen. 

•'" ULB. 

Atletica. Mondiali indoor battuto il redivivo canadese 

Johnson senza energie 
Ottey prima sconfitta 

MARCO VINTIMIOUA 
• • SIVIGLIA. Èstatocomeun 
insulto tenibile, vedersi co­
stretto a uscire a capo chino 
dalla pista, cacciato da quel 
podio che considerava già 
suo. Ben Johnson ha bleffato 
finche ha potuto. In un modo o 
nell'altro si è guadagnato un 
posto nella finale iridata del 60 
metri piani, ma n si è dovuto 
inchinare agli avversari. «Big 
Ben» si e scoperto improvvisa­
mente povero, privato di quel­
la potenza muscolare a base di 
farmaci che per tanto tempo 
gli aveva consentito di correre 
come nessun altro. Ha vinto il 
piccolo statunitense Andre Ca-
son, ma ancora una volta, for­
se l'ultima, a fare notizia 6 il 
tozzo sprinter canadese. I se­
gni della resa si erano manife­
stati già nelle eliminatorie. Nel-. 
le batterie Johnson aveva ri­
schiato di cadere subito dopo 
la partenza, in semifinale non 
ò andato oltre il terzo posto, ri­
pescato soltanto grazie al cro­
nometro (6"63). Molto meglio 
di lui avevano fatto Cason (ad­
dirittura 6"52 in batteria) e il 
favorito britannico Linford Ch-

ristie (6'56 in semifinale). La 
finale ha rispettato questi primi 
verdetti' Johnson non è mai 
riuscito ad inserirsi nel duello 
fra Cason e Christie. Un con­
fronto fra la gioventù e l'espe­
rienza. Alla fine l'ha spuntata il 
ventunenne della Virginia in 
virtù di un avvio esplosivo che 
Il velocista di Sua Maestà, sep­
pur per un solo centesimo 
(6"54 contro 6"55). non e riu­
scito a rimontare. Per Johnson 
f 6"61 ) c'è stata anche la beffa 
di ritrovarsi .fuori dal giro delle 
medaglie, preceduto per il 
bronzo dal nigeriano Chldl 
Imoh. 

Il rettilineo dei 60 metri ha 
offerto un'altra prova di gran­
de Intensi'* agonistica. Marle­
ne Ottey, ti splendida nera gia­
maicana imbattuta da due an­
ni hello sprint, ha conosciuto 
la sconfitta proprio nell'ap­
puntamento più importante. Si 
è dovuta arrendere ad una ra­
gazza sovietica ventiduenne, 
Irina Sergeyeva, fino alla scoe­
sa stagione onesta comprima­
ria della velocità Intemaziona­
le. L'impresa di questa atleta 

dal fisico armonioso è stata 
impreziosita da un tempo di 
assoluto valore, 7"02, seconda 
prestazione di sempre sulla di­
stanza. Per la Ottey. residente 
in Italia da più di un anno, una 
medaglia d'argento e il ram­
marico di aver compromesso 
tutto con un'avvio dai blocchi 
completamente sballato. 

L'altra finale disputata, quel­
la del lancio del peso, ha regi­
strato l'agevole successo del 
favorito Werner Guenthoer. Il 
colosso elvetico ha vinto con 
21,17 metri In una gara dai 
modesti contenuti a conferma 
del drastico ridimensionamen­
to della specialità provocato 
dall'lnasprirsi dei controlli an­
tidoping. Nella giornata di oggi 
vengono assegnati 9 titoli irida­
ti. Il protagonista più atteso è 
Sergey Bubka, reduce dall'en­
nesimo record mondiale 
(6.08) nel salto con l'asta. La 
squadra azzurra si gioca quasi 
tutte le sparute possibilità di 
medaglia con la coppia Salva­
dor e Sldoti nella 3 km di mar­
cia femminile. Da tener d'oc­
chio anche Evangelisti, appar­
so molto sicuro nella qualifica­
zione dei salto in lungo. 

Sci. Nella libera di Aspen 
Heinzer vince gara e Coppa 
Vacanze americane 
per Ghedina e Runggaldier 
••ASPEN. Franz Heinzer, 
campione del Mondo a Saal-
bach, e il re della discesa libe­
ra. Il grande sciatore svizzero 
ha vinto la «America's dow-
nhill» ad Aspen su un tracciato 
mal preparato come è purtrop­
po abitudine degli organizza­
tori statunitensi. Franz Hein­
zer, numero tre sul petto, è sta-. 
to II più bravo a tutti I rileva­
menti intermedi, nella parte ak 
ta per gli scivolatoti e in quella 
media e conclusiva per gli 
sciatori tecnici. Lo svizzero ha . 
preceduto di 26 centesimi l'ot­
timo norvegese Alle Skaardal e 
di 49 il veterano austriaco Hel­
mut Hoeflehner dimostrando 
che si può mantenere una 
buona condizione fisica per 
tutta la stagione. Su quella pi-1 sta ignobile è stato favorito dal 
numero di partenza ma proba­
bilmente avrebbe vinto co- • 
munque. 

Gli azzurri non sono andati 
bene. Diciamo che hanno reci­
tato una prova incolore. Kri-
stian Ghedina ha mal di schie­
na ed è In pessime condizioni 
fisiche. Ha ottenuto solo l'un-
diecstma posizione. Peter 
Runggaldier. su una pista che 

si è rovinata subito, non ha fat­
to meglio del tredicesimo po­
sto, davvero poco. Va detto 
che il tratto di scivolamento 
era abbastanza lungo e che ha 
molto penalizzato il giovane 
azzurro, troppo leggero. Pietro 
Vitallni. il migliore degli italiani 
nell'unica prova cronometra­
ta, non ha raccolto punti. 

Franz Heinzer ha centrato 
ieri la terza vittoria stagionale 
dopo I successi in Valgardena 
e a KtabueheL Coi 25 punti 
della corsa americana ha pra­
ticamente vinto la Coppa del 
Mondo della discesa libera e 
ha superato Alberto Tomba di 
otto punti riprendendosi il se­
condo posto nella classifica 
assoluta. Ma il campione olim­
pico avrà a disposizione il «gi­
gante» di oggi e lo slalom di 
domani, sempre ad Aspen • e 
speriamo che il tracciato sia 
preparato meglio - per tornar 
gli davanti. 
La classifica. I) Franz Hein­
zer (Svi) l'44"89. 2) Atte 
Skaardal (Nor) a 26/100. 3) 
Helmut Hoeflehner (Aut) a 
49/100,11) KristianGhedinaa 
1-72, 13) Peter Runggaldier a 
1"82.16) Pietro Vitallnia 1*96. 

Milan agitato 
I giocatori 
sischlerano 
con Van basten 

Detari a sorpresa 
«Con il Bologna 
anche inB 
ma voglio 
una squadra vera» 

Il Milan fa quadrato attorno a Marco Van Basten (nella fo­
to) . L'attaccante olandese giovedì era stato molto critico nei 
confronti del Milan. reduce dallo stentato pari in casa con il 
Marsiglia. «Giochiamo con troppa paura: i francesi sono su­
periori; forse quattro anni di successi hanno appagato l'am­
biente»: questo l'atto di accusa del centravanti rossonero. Ie­
ri il dibattito si è allargato. -Marco ha ragione, pero certi pro­
blemi sarebbe meglio affrontarli negli spogliatoi», dice Rij-
kaard. 'L'analisi di Marco e azzeccata, ma attenzione a non 
creare tensioni e incomprensioni», aggiunge Gullit L'unico 
«contra» è stato Filippo Galli: «I problemi esistono, è vero, ma 
la vera causa è l'assenza di Baresi: è un giocatore insostitui­
bile. Senza di lui, ci troviamo in difficoltà». 

«Giocare in serie B non è il 
massimo delle mie aspira­
zioni, ma se il Bologna do­
vesse davvero retrocedere e 
il presidente fosse disposto 
ad allestire una squadra for­
te e in grado di risalire subito 

•"^™^—~•"~~""~""~"~" In A. potrei rimanere». Parla 
La)os Detari, l'ungherese fantasista del Bologna, fuori squa­
dra da oltre tre mesi, a seguito di un'operazione al legamen­
to del ginocchio sinistro. Concluso il mese di rieducazione 
ad Amsterdam, il centrocampista rossoblu è tornato a Bolo­
gna e a fine marzo dovrebbe esserci il suo rientro in campo. 
•Il Bologna e in difficoltà • aggiunge il giocatore - ma io non 
posso accelerare i tempi e rischiare». 

L'Inter perde un altro pezzo 
da Novanta. Oltre a Klin-
smann, squalificato, domani 
contro la Juventus manche­
rà anche Endy Brehme, al 
quale ieri il dottor Muller-
Wohtfarth ha diagnosticato 
una piccola lesione musco­

lare al polpaccio destro. II terzino «mondiale» rientrerà in Ita­
lia solo lunedi e in squadra fra venti giorni. L'unico tedesco 
presente alla sfida di domani, Matthaeus, ha confessato in­
tanto di sentirsi «scarico»: «Giocando al ritmo di tre partile a 
settimana ho accumulato stanchezza». 

Inter nei guai 
Matthaeus stanco 
e perde Brehme 
per venti giorni 

Tottenhamnega 
Cascolane 
alla Lazio 
Farina verso Bari 

Temi: contestare 
la squadra 
può essere 
un reato 

La trattativa avviata dalla La­
zio per portare in biancaz-
zurro il fuoriclasse inglese 
Paul Gascoigne, 24 anni ad 
aprile, giocatore del Totte- ; 
nham. è stata smentita ieri ' 

• dal club londinese. Lo staff 
"•"•^"•••"•"•^•^•™"" dirigenziale della Lazio, di­
sposta a pagare fino a sette milioni di sterline (vale a dire 15 
miliardi e quattrocento milioni). ha incontrato giovedì in un 
ristorante romano Mei Stein e Lennard Lazarus. rispettiva- '• 
mente manager e commercialista del giocatore. La notizia. 

Pubblicata dalla «Gazzetta dello Sport», ha colto di sorpresa 
ambiente biancazzurro. Troglio ha detto di non voler esse- ; 

re inserito nella trattativa come «merce» di scambia «H cam­
pionato inglese non mi Interessa. Preferisco quello trance- ' 
se». L'altra notizia di mercato della stornata riguarda Frank 
Farina, ventiseienne attaccante del Bruges: finirà al Bari, n • 
diesse del club pugliese. Franco Jaruch, e da ieri In Belgio 
per chiudere ta trattativa. 

Contestare una squadra di 
calcio potrebbe essere un -
reato: è quanto sta accertan­
do la Procura della Repub­
blica di Temi, che sta svol­
gendo una serie di accerta­
menti presso l'ambiente del- < 
la Ternana, nell'occhio del 

ciclone alla fine detto scorso gennaio. Una frangia di tifosi. 
Infatti, contestò vivacemente la decisione della società di so­
stituire illècnieoTlauaióTobia cori Angelo Orazi. La sceluT 
non fu condivisa e 0 25 gennaio te intemperanze furono cosi 
violente da costringere i giocatori a Interrompere l'allena- -
mento. La protesta, seppur di minor intensità, si ripete an­
che nei giorni successivi. Il capo della squadra mobile ha già 
InterrogatoOraziealcunigiocatoridellaTemana. ... 

Già allo studio le date del 
prossimo campionato di se­
rie A: si comincerà l'I o l'8 
settembre, si chiuderà il si­
pario il 17 o il 24 maggio 
1992. L'orientamento e 
emerso ieri in una riunione 
alla quale hanno preso parte 

il presidente della Lega. Luciano Nizzola, il segretario, Gu­
glielmo Petrosino, Azeglio Vicini, il segretario addetto delle 
nazionali. Guido Vantaggiato. Definita anche la gara d'aper­
tura della stagione azzurra: il 25 settembre l'Italia giocherà 
un'amichevole in Bulgaria. 

Inizia stasera a Modena la 
•Final Four» della Coppa dei 
Campioni di pallavolo. In 
campo, Cska Mosca, Can­
nes, Maxicono Parma e i pa­
droni di casa della Philips. Il • 

. calendario propone subito il-
•™""™""^"™^«"™""^™ derby fra le due squadre ita­
liane, che lancerà quindi una nostra rappreseriiante nella fi­
nalissima di domani. Urta notizia di mercato, infine: Giam­
paolo Montali e il nuovo allenatore della Slsley Treviso. L'ex 
tecnico della Maxicono, attualmente alai guida della Jockey 
Schio in A2, ha firmato ieri il contratto. 

Serie A 91-92 
Già decise le date 
Italia, prima gara 
in Bulgaria 

Pallavolo 
Coppa Campioni 
Da oggi a Modena 
.efinali 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.50 Sabato sport Pallavolo, Ali Star Game femmi­

nile. 
Raktae. 13.15Tg2 Dribbling: 16.30 Rotosport Pallavolo, Fal-

conara-Prep - Sci, gigante maschile di Aspen; 17.45 Bas­
ket, Ranger-Phonola: 1330 Atletica, mondiali indoor. 

Raltre. 15.05 Pallanuoto, serie A; 16.55 Atletica leggera, da 
Siviglia, mondiali indoor, 18.45Tg 3 Derby. 

Trac. 16 e 20.30 Sci, gigante di Aspen: 16.55 Atletica. 
T e l e + 2 . 13 Tennis, Atp Tour; 14 Assist; 14.45 Supervolley; 

1530 Caldo, campionato tedesco; 17.30 e 20.30 Pallavo­
lo, Coppa dei Campioni; 23.30 Atletica, speciale Siviglia. ''.', 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Lecce 
Bari-Lazio 
Bologna-Genoa 
Cagliari-Pisa 
Fiorentina-Napoli 
Inter-Juventus 
Roma-Parma - • 
Sampdorla-Milan 
Torino-Cesena 
Modena-Triestina 
Regglna-Ascoll 
Taranto-Lucchese 
Udinese-Reggiana 

1 
X2 
1 
IX 
X 
X 
1 
1X2 
1 
1X2 
1X 
X 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1<1 
2X 

1X 
X2 

212 
1X2 

11X 
1X2 

22 

-11 
xa 

l'Unità 
Sabato 
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